
BANDO DI GARA AD ASTA PUBBLICA PER LA CONCESSIONE DELLE 
ERBE DA PASCOLO NELLE TERRE COMUNALI 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA CONTABILE 
 
 

 Vista la propria determina n. 440 del 28.11.2012 con la quale si stabilisce di vendere le erbe 
da pascolo che crescono nelle terre comunali ivi descritti e si fissano, altresì, i prezzi a base d’asta 
per ogni singolo lotto di terreno; 
  

R E N D E    N O T O 
 
Di procedere, il giorno 12.12.2012 alle ore 10.00, mediante asta pubblica, alla vendita delle 

erbe da pascolo che crescono nelle terre comunali, qui di seguito elencate, per il periodo relativo 
all’annata agraria 2012/2013 e precisamente dall’ 11 Dicembre 2012 e fino al 31 Maggio 2013: 

A- Lotto KARSA Tolemmauro P.lla 82 del F. 21 estesi Ha 40.00.00 circa per il prezzo a base 
d’asta di €. 1.440,00;  

Stabilire le seguenti norme di partecipazione all’asta: 
 a- All’asta possono partecipare tutti i cittadini residenti nel Comune di San Mauro 
Castelverde; 
 b- Le buste contenenti le offerte dovranno pervenire al Presidente di gara a mezzo posta o a 
mano in busta chiusa, entro le ore 9.30 del giorno fissato per la gara. Nell’offerta dovrà essere 
indicato l’aumento in percentuale per il prezzo a base d’asta ed il lotto per il quale si intende 
concorrere e dovrà essere allegata la cauzione provvisoria pari al 20% del prezzo a base d’asta. La 
cauzione inclusa nella busta contenente l’offerta sarà versata a mezzo di biglietto di stato o assegno 
circolare o tramite allegata ricevuta di versamento presso la Tesoreria Comunale. La cauzione 
provvisoria sarà trattenuta in definitiva in caso di aggiudicazione e sarà restituita all’atto del 
pagamento del saldo. 
 c- L’aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto e si farà luogo anche nel caso di una 
sola offerta a condizione però che questa comporti almeno un aumento del 5%. 

d- Saranno ammesse le offerte in rialzo; 
  f- Tutte le spese contrattuali, d’asta, ecc., restano a carico dell’aggiudicatario; 

g- Al pascolo, nel lotto di cui al punto “A” possono essere avviati solamente o mezzo capo bovino o 
un numero di cinque capi ovini per ettaro di terreno per un totale massimo di 20 capi bovini o di 200 capi 
ovini. 

Il pascolo per il suddetto lotto  è concesso fino al 31.05.2013 e con le seguenti prescrizioni: 
� E’ proibito introdurre al pascolo animali di specie diversa da quella stabilita pena 

l’immediata revoca senza diritto alcuno; 
� Prima dell’immissione degli animali al pascolo, il concessionario dovrà esibire al 

Distaccamento Forestale competente certificato veterinario rilasciato dalla AUSL di 
competenza dal quale risulta che il bestiame è indenne da malattie infettive. All’insorgere di 
qualsiasi malattia contagiosa, il concessionario dovrà isolare gli animali ed adempiere a tutte 
le misure di profilassi necessarie, pena la revoca senza alcun diritto; 

� Gli animali dovranno essere condotti al pascolo da pastori idonei, nel numero sufficiente ad 
assicurare una corretta custodia, al fine di evitare sconfinamenti e gli stessi dovranno tenere 
al seguito copia della fide; 

� Gli stessi animali dovranno essere condotti al pascolo attraverso la viabilità gia esistente. E’ 
vietato realizzare nuove strade, piste, sentieri, ecc. è altresì vietato realizzare tettoie, 
palizzate, capanni o altri ricoveri. E’ possibile ripristinare quelli esistenti; 



� E’ proibito il frascheggio, tagli di rami e l’asportazione della lettiera, strame e qualsiasi altro 
materiale legnoso e/o arbustivo; 

� Entro gg. 20 dall’immissione al pascolo il concessionario, ove non sia dispensato, dovrà 
costruire una chiudenda rustica (mandriola) dove possano racchiudersi gli animali; 

� Il concessionario sarà ritenuto responsabile fino alla data della scadenza dei danni che 
eventualmente dovessero verificarsi nella zona concessa salvo che gli stessi, ad 
insindacabile giudizio del Corpo Forestale non siano imputabili a causa di forza maggiore; 

� Il carico complessivo non può superare quello sopra stabilito. E’ assolutamente vietato 
immettere animali di altra specie ed in particolar modo quelli caprini; 

� E’ fatto assoluto divieto di sub-concedere, in tutto o in parte, il pascolo pena la decadenza 
della concessione; 

� Qualora nella zona in questione dovrebbero rendersi necessari interventi per qualunque 
evento naturale o antropico che rendesse incompatibile il pascolo, il fidatario si impegna a 
lasciare liberi i terreni senza alcuna pretesa e/o riserva, tranne il rimborso in percentuale per 
il periodo non tabulato, entro 15 giorni dalla richiesta notificata a mezzo lettera. 

Per quanto non specificato e previsto dalla presente, valgono norme e regolamenti vigenti in 
materia. 

Le violazioni delle prescrizioni di cui sopra, oltre alle sanzioni a norma di legge, ove sia già 
previstala revoca comporteranno anche una penale di €. 100,00 (cento/00); mentre le violazioni 
delle altre prescrizioni comporteranno una penale di €. 50,00 (cinquanta/00) e la diffida, alla 
successiva violazione la revoca ed €. 100,00 (cento/00) di penale. 

Il fidatario all’atto dell’aggiudicazione dovrà sottoscrivere di conoscere integralmente il testo di 
cui sopra. 

Il dispositivo della presente determinazione costituisce avviso d’asta pubblica e verrà affisso 
all’albo Pretorio e nei locali pubblici maggiormente frequentati. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
         F.to D.ssa Elvira Macaione 
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